
 
 
 
 
 
 

 
 

04 Marzo 2018 – III Domenica di Quaresima 
  Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20-3,8; Gv 8,31-59 

 

La supplica 
 

Cari fratelli e sorelle, 

dopo aver riflettuto sull’abbraccio di Dio e sulla sua 

benedizione che scende sull’uomo, fermiamo ora il nostro 

sguardo e la riflessione sul figlio che torna a casa. Lo vediamo 

in ginocchio nell’abbraccio del padre. Il titolo che abbiamo 

scelto per questa terza settimana di Quaresima è “la 

supplica”. Il dizionario riporta questa definizione: umile 

preghiera con cui si chiede qualcosa a qualcuno che esercita 

autorità. 

Sembra un termine “fuori moda” in un mondo che mette al 

centro il proprio “io”. “Non supplico nessuno, io posso fare tutto 

da solo”. Sicuramente il figlio minore della parabola del padre 

misericordioso ha pensato così uscendo dalla propria casa. 

“Non ho bisogno di qualcuno che mi dica che cosa devo fare”, 

“non ho bisogno di consigli e non voglio obbedire a mio padre, 

io mi sento di costruire da solo la mia vita, divertendomi e 

facendo tutto quello che voglio”. L’esito di queste scelte è stato 

però il ritrovarsi senza soldi, solo, affamato, a fare il guardiano 

dei porci senza neanche poter mangiare il mangime di questi 

animali.  

L’uomo senza Dio, prima o poi sperimenta la solitudine, si 

rende conto che alle domande vere sulla sofferenza e sulla 

morte non riesce a dare risposte. Sperimenta anche che ogni 

amore pur bello può certamente dare gioia ma non riesce a 

riempire tutto il nostro desiderio di felicità, manca sempre 

qualcosa. Allora sorge nel profondo del cuore la nostalgia 

del desiderio del Padre e del suo amore. Davanti c’è un 

grande ostacolo, occorre riconoscere il nostro peccato, 

superare la vergogna e soprattutto avere chiaro il volto del 

Padre. Il nostro Dio non è quello che è pronto a castigarci e a 

farci pesare gli sbagli fatti, non è quello che tornando a casa ci 

tratta come l’ultimo dei servi, come pensava il figlio minore. Il 

nostro Dio è colui che scruta ogni giorno l’orizzonte, 

aspettando che ognuno di noi torni a casa per fare festa! 

Noi siamo peccatori, la nostra libertà è un grande dono ma 

spesso la usiamo male, le nostre scelte ci portano a mettere al 

centro il nostro io e non a vivere l’amore, che è servizio a Dio 

e ai fratelli. Se pensiamo di essere senza peccato, allora siamo 

ancora fuori dalla casa del Padre, lontani da Lui. Se invece 

siamo capaci di leggere con attenzione la nostra vita, se ci 

facciamo aiutare dalla Parola di Dio, allora possiamo 

facilmente riconoscere il nostro peccato e vedere che siamo 

esseri fragili, bisognosi della misericordia del Signore. 

Noi però, a differenza di questo figlio, possiamo con fiducia 

elevare al Padre la nostra supplica perché abbiamo 

conosciuto il volto del Padre, Gesù ce l’ha rivelato. E’ il 

volto dell’amore pronto a morire sulla croce per ciascuno 

di noi perdonando i nostri peccati. La sua autorità è quella 

di chi si china per lavare i piedi ai discepoli e si fa servo di tutti. 

Supplicare e chiedere il perdono ad un Dio così, non è 

elemosinare qualche piccolo aiuto nel cammino, ma è trovare 

un cuore spalancato, 

pronto ad accoglierci nel 

suo abbraccio. 

Anche nel vangelo di 

questa domenica, nella 

fortissima polemica tra i 

Giudei e Gesù, notiamo la 

fatica a mettersi 

nell’atteggiamento di chi 

sa riconoscere il proprio 

peccato e invocare il 

perdono. I Giudei dicono 

di non essere mai stati 

schiavi di nessuno e di 

non aver bisogno di 

essere liberati. Gesù 

avrebbe potuto facilmente fare l’elenco di tutti i periodi di 

schiavitù del popolo ebraico. Invece li invita a “rimanere nella 

Parola” perché chi ascolta la Parola conosce la verità e la verità 

rende liberi al punto che “chi ascolta la Parola non vedrà la 

morte in eterno”. Chi ascolta la Parola si rende conto del 

proprio peccato ma anche dell’amore di Dio e impara ad 

affidarsi a Lui sapendo che l’amore di Dio per noi è per 

sempre, è più forte anche della morte. 

Un esercizio utile per questa settimana può essere quello di 

leggere ogni giorno una pagina della Parola di Dio e di 

confrontarla con la nostra vita per saper riconoscere con umiltà 

i nostri peccati. 

Buon cammino  
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Via Crucis Arcivescovo: 
Martedì 13 Marzo alle ore 20.45 l’arcivescovo Mons. Delpini guiderà la Via Crucis a Busto Arsizio. La Parrocchia organizza 
un pullman, ritrovo alle ore 20.00 in largo Tosi. Iscrizioni in segreteria parrocchiale (€ 5,00). 

Impegno di carità quaresimale: 
Finora abbiamo raccolto € 470,00 a favore delle borse di studio per i seminaristi di Ebolowa 

Classe tortosa: 
Sabato 10 e Domenica 11 Marzo vendita di torte sul sagrato della Chiesa, il ricavato andrà per la nostra scuola 
dell’Infanzia. 

Campeggio: 
In oratorio sono a disposizione i moduli per le iscrizioni alle settimane di campeggio, vi invitiamo ad iscrivervi quanto prima 
per aiutarci nell’organizzazione.  
Turno Elementari dal 9 al 15 Luglio – Turno Medie dal 15 al 23 Luglio – Turno Superiori dal 23 al 31 Luglio (Per questi tre 
turni le iscrizioni si ricevono in segreteria dell’Oratorio) 
Turno famiglie dal 4 all’11 agosto – Turno adulti dall’11 al 19 agosto (Iscrizioni in segreteria parrocchiale) 

 

Domenica 04 
 

In San Domenico 

 

 

 
 

Casa Bollini 

III DOMENICA DI QUARESIMA – DI ABRAMO                                                                                               DIURNA LAUS III SETTIMANA 

ore 10.00 I/le bambini/e di 2^ Elementare vivranno il momento della Liturgia della Parola in 
Casa parrocchiale. 
Domenica insieme per la 5^ Elementare. Alle ore 11.30 incontro per genitori e 
bambini/e in Oratorio a san Domenico, segue pranzo in condivisione. 

ore 18.00 Santa Messa animata dal coro africano di don Jean Jacques 

ore 18.00 Inizia la vita comune adolescenti di 1^ e 2^ Superiore. 
 

Martedì 06 

Sala parrocchiale  

Orat. San Paolo 

 
ore 21.00 Corso coppie in preparazione al matrimonio cristiano. 

ore 21.00 Scuola della Parola 18enni “Andarono, videro e rimasero con Lui”. Predicatore don 
Matteo Panzeri. 

 

Mercoledì 07 

Santi Magi 

 
ore 21.00 Incontro Valle di Akor: Il debito: “Non dovevi anche tu?” (Mt 18,21-3). 

 

Giovedì 08 

In San Magno 

In Sant’Erasmo 

 
ore 21.00 Casa Bollini.  Catechesi giovani: “annunciare, uscire da sé”. 

ore 21.00 Lectio decanale. “Istruzioni sul saper guardare”. Don Fabio Biancaniello. 
 

Venerdì 09 
 

In San Domenico 

Scuole Mazzini 
 

In San Martino 

In San Domenico 

 

GIORNO ALITURGICO 

ore 08.00 Celebrazione delle Lodi e meditazione. 

ore 08.10 Buongiorno Gesù davanti alla scuola: un saluto a Gesù con don Marco e le 
catechiste. 

ore 09.00 Via Crucis. 

ore 12.00 Fino alle 15.00 la Chiesa rimane aperta per la preghiera personale. 

ore 15.30 Via Crucis. 

ore 18.00 Vespero e meditazione. 

ore 21.00 3° Quaresimale. La letteratura, A Gerusalemme c’ero (ci sono) anch’io. Relatore 
Alberto Campoleoni, giornalista e scrittore. 

 

Sabato 10 

In San Domenico 

In Oratorio 

  
 

ore 18.00 2° scrutinio battesimale catecumeni che si preparano al Battesimo. 

ore 19.30 Conclusione percorso coppie in preparazione al matrimonio cristiano. 
 

Domenica 11 
 

Largo Tosi 
 

 

In San Domenico 
 

Casa Bollini 

IV DOMENICA DI QUARESIMA – DEL CIECO                                                                                                DIURNA LAUS IV SETTIMANA 

ore 09.00 Ritrovo bambini/e di 4^ Elementare e partenza per il ritiro in preparazione alla Prima 
Comunione. che si svolgerà all’oratorio di Turate. 

ore 10.00 I/le bambini/e di 2^ Elementare vivranno il momento della Liturgia della Parola in 
Casa parrocchiale. 

ore 18.00 Vita comune adolescenti di 3^ Superiore. 
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